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Toccare il fondo

Natale a Cortina senza le piste di fondo a Fiames
Al centro sportivo di Fiames la desolante vista di un piccolo anello come 
campo scuola per principianti mentre fino al 28 dicembre il resto delle piste 
sono rimaste chiuse. Dal 28 aperto l’anello da 1 e 2 km e la zona aeroporto 
Pian de ra Spines. Inagibile l’ex ferrovia che collega Cortina con Dobbiaco

Le piste per lo sci di fondo nei boschi di Fiames 
sono rimaste desolatamente chiuse nel pieno della 
stagione di Natale.
La responsabilità è della società comunale Se.Am. 
srl, che non ha avuto dalla Provincia di Belluno le 
autorizzazioni necessarie all’apertura.
Nel comunicato informativo, la società ricorda di 
avere ereditato da precedenti Amministrazioni la 
pratica e che adesso ha saputo accelerare il con-
fronto con l’Ente provinciale per ottenere il per-
messo. Tutto bene, penserà il cittadino; finalmen-
te abbiamo dei bravi amministratori solerti ed 
efficienti. Peccato che nel precedente consiglio di 
amministrazione Se.Am. sedessero l’attuale sinda-
co Gianluca Lorenzi e l’attuale presidente Se.Am. 
srl Elisabeth Scrocco.
Un harakiri comunicativo.

Comitato Civico Cortina

continua in seconda pagina

Il 13 dicembre all’ingresso della pista da fondo in 
Località Fiames è stato affisso un comunicato, fir-
mato dalla presidente Se.Am. Elisabeth Scrocco, 
con il quale si avvisava che “l’attività sportiva pres-
so le piste di Fiames non può essere avviata”. Que-
sta chiusura deriva dal fatto che sarebbe stata la-
sciata in sospeso dalle amministrazioni precedenti 
“la pratica relativa al riconoscimento delle piste da 
sci”. Per questo, l’amministrazione odierna stareb-

be ora lavorando con la provincia di Belluno per 
ottenere “le debite autorizzazioni (…) al fine di 
poter considerare il perfezionamento dell’iter, av-
viato ormai da tempo”.
Martedì 27 dicembre la Se.Am. ha invitato la 
scuola di sci, il noleggio e i gestori delle piste per 
informare che dal giorno successivo si poteva co-
minciare ad aprire una parte delle piste. 

Dalle sabbie dell’Egitto del faraone eretico Akhenaton sino ai tragici 
eventi del Novecento, una storia il cui filo rosso ha inizio nella tomba 
di un re bambino vissuto quasi tremila e cinquecento anni fa. Il nuovo 
romanzo storico di Marco Buticchi mischia l’antico Egitto governa-
to nel 1341 a.C. dal faraone eretico Akhenaton e dal figlio bambino 
Tutankamon con la scoperta della sua tomba nel 1922, ricostruendo 
l’avventurosa storia che cambiò per sempre l’archeologia moderna. 
Se ne parlerà con l’autore giovedì 5 gen-
naio alle ore 18.30, nella Sala Dolomia 
del Grand Hotel Savoia, in una conver-
sazione con il Presidente dello YCCA 
Franco Rabitti.  L’evento è riservato ai 
soci dello YCCA.

continua in seconda pagina

Lo YCCA presenta: Marco Buticchi, “Il serpente e il 
faraone” - giovedì 5 gennaio, ore 18.30, Hotel Savoia
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Questa è stata una decisione presa in provincia nei 
giorni precedenti. Nonostante il poco preavviso, 
da mercoledì 28 residenti e turisti possono andare 
a praticare lo sci di fondo a Fiames, anche perché 
si era preventivamente trasportata in zona la neve 
artificiale. 
La scelta è, però, molto limitata. Infatti, il gestore 
delle piste da fondo per conto di Se.Am. Mauro 
Valleferro informa che da mercoledì 28 sono stati 
aperti gli anelli da 1 e 2 km, il tratto di pista che 
va verso l’aeroporto e Pian de Ra Spines, per un 
totale di circa 10 km di pista. Il grande elemento 
che rimane fuori dalla lista è la ex-ferrovia, dove a 
febbraio si disputa la molto partecipata e seguita 
gara di sci di fondo “Dobbiaco-Cortina”.
La situazione di stallo tra il 13 e il 28 dicembre 
ha destato parecchi malumori tra gli appassiona-
ti degli sci stretti, portando alcuni a richiedere il 
rimborso dello skipass stagionale.
Spiega Valleferro che «la provincia sta cercando di 
rimettere a posto la situazione di Cortina: per quel 
che riguarda la ferrovia c’è il grande problema 

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

PUBB. VOCI DI CORTINA INVERNO 2021-22 2021.pdf   1   20/12/21   11.58

Come si può dire NO ad 
opere di smistamento, 
di bypass o di tangenziale?
Lettera alla redazione

Leggo con attenzione e rispetto i molti messaggi 
di dissenso verso le opere pubbliche e private 
previste per i mondiali prima, le Olimpiadi poi.
Ho in particolare a cuore il rispetto del suolo, la 
necessità di limitarne i consumi ed evitare il dis-
sesto idro geologico. Trovo tuttavia poco lineari 
alcuni ragionamenti che a volte sono pregiudizia-
li per chi, da una parte si lamenta dello spopo-
lamento della montagna, dall’altro si oppone alle 
poche possibilità che la montagna ancora avrebbe 
per attrarre non solo i turisti, ma anche gli ope-
ratori. O chi, come me, vive la sua seconda casa 
quasi più della prima e ama Cortina in ogni sua 
espressione (quelle wild e quelle glamour; perché 
l’unicità di Cortina sta anche in queste convivenze 
a volte contrapposte).
Si vuole una città di basso profilo? È assolutamen-
te legittimo anzi coerente pensarlo. Ma questo 
significa anche ridimensionare l’offerta turistica e 
tutta l’economia preponderante, soprattutto nelle 
famiglie cortinesi o ampezzane, che traggono vita 
da alberghi, ristoranti e attività legate al turismo.
Continuando a ribattere con i No, per quanto 
motivati o giustificati, a qualunque tipo di pro-
gettualità, finanziamento e ipotesi di sviluppo, ci 
si oppone anche a una visione diversa, futura e 
moderna di Cortina.
È importante a volte fermarsi e diversificare tra 
alcune opere più importanti, per quanto mitigate 
presumibilmente nel tempo, ed altre che addirit-
tura sono progettate costantemente nell’interesse 
più pubblico che privato.
Dal mio modesto punto di vista, per esempio, 
un tunnel sotterraneo che colleghi diversi punti 
della città e soprattutto consenta agli sciatori di 
usufruire di tutti i comprensori sci ai piedi, senza 
muovere la macchina, fornisce un senso di civiltà, 
disinquina, non consuma suolo ed è estremamen-
te sostenibile.
È proprio la sostenibilità che dovrebbe muovere le 
valutazioni e le decisioni.
Un SI sostenibile, positivo, mitigato, in cui si 
governino spese, sprechi, impatti, ma anche op-
portunità, visioni future, cambiamenti, è la vera 
chiave di lettura sulla quale puntare per una Cor-
tina leader, inclusiva, moderna, ma legata al suo 
territorio.

delle frane, mentre per le piste da fondo bisogna 
tagliare degli alberi per sistemare ed allargare le 
piste. Bisogna iniziare subito, fare richieste, pro-
gettare e iniziare i lavori in primavera, cosicché in 
una stagione estiva i lavori possano essere com-
pletati». Questi lavori, che ambientalmente par-
lando implicano solo poco disboscamento, sono 
essenziali per mettere le piste a norma: «Tranne la 
pista di passo Tre Croci, tutte le piste sono strade 
forestali che vengono adattate al fondo su cui bi-
sogna intervenire».
Come si poteva leggere però sul comunicato del-
la presidente Se.Am. Elisabeth Scrocco a Fiames, 
questo è un tema che è sul tavolo da anni. Secondo 
Valleferro le pratiche non erano mai state comple-
tamente integrate, e racconta che il progettista ha 
dovuto più volte integrare documenti mancanti.
La determinazione n. 1834 dell’Ufficio Patrimo-
nio del Comune di Cortina del 27 dicembre sta-
bilisce l’ammontare dell’impegno di spesa a favo-
re della Se.Am. “per prestazioni professionali per 
attività integrative relative alle piste da fondo Tre 
Croci e Fiames”: 53.597,54 euro. La speranza è 
che questo finanziamento e la conferenza dei ser-
vizi che è fissata per gennaio possano per lo meno 
aiutare a sbloccare la situazione.
Non è stato possibile raggiungere né l’assessore 
allo sport e opere pubbliche, che tiene i rapporti 
con Se.Am, Giorgio Da Rin, né la presidente del-
la Se.Am. Elizabeth Scrocco. Sarebbe stato utile e 
interessante sentire da parte dell’amministrazione, 
comunale e non, come si è effettivamente arrivati 
al periodo natalizio 2022 senza avere fatto dei pro-
gressi e dovendo quindi rimandare l’apertura delle 
piste del circuito del fondo. 
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Il gestore delle piste da fondo per conto di Se.Am. 
Mauro Valleferro

Qualcosa in rosso

La tradizione di usare il colore rosso per le fe-
ste e specialmente per Capodanno è estesa da 
Occidente ad Oriente. Questo colore, da sem-
pre, richiama l’amore, la vitalità, la passione e 
viene considerato il colore della fortuna, della 
prosperità e della buona sorte.
In tutti i reparti de La Cooperativa, tante idee 
per circondarti di rosso in questi giorni di festa.
www.coopcortina.com
Seguici su Facebook e Instagram



1 miliardo e 707 milioni di euro sono i 
risarcimenti che negli ultimi cinque anni 
abbiamo erogato,insieme ai nostri 
Agenti, a sostegno dei soci
assicurati e delle loro attività.

Agenzia di Cortina d’Ampezzo
Telefono: 0436.860262
Email: agenzia.cortina@gruppoitas.it

Da 197 anni assicuriamo solidità
alla nostra terra.

STUDIO MENARDI E ANTONI
servizi contabili, fiscali, amministrativi

The Fabelmans
Lunedì 2, ore 17.00 e mercoledì
4 gennaio, ore 21.00, al cinema

Da tanto tempo si attendeva questo film e da 
tanto tempo i collaboratori più stretti di Ste-
ven Spielberg lo spronavano a farlo; finalmen-
te ha preso vita sul grande schermo. L’opera è 
un racconto a cuore aperto del regista del suo 
grande amore, il cinema, e lo fa attraverso una 
narrazione quasi del tutto autobiografica che 
ripercorre i momenti principali della sua vita 
partendo da sua madre, a cui il film è dedicato, 
che l’ha spronato a seguire i suoi sogni diven-
tando così uno dei maggiori registi di sempre.  
L’incipit della pellicola contiene in sé il cuore 
di tutto: il piccolo protagonista ha paura di an-
dare al cinema perché quello che compare sullo 
schermo gli sembra enorme; da un lato il pa-
dre lo tranquillizza spiegandogli razionalmente 
quello che davvero succede, mentre dall’altro la 
madre gli garantisce che quello che vedrà da lì 
a poco sono sogni indimenticabili. E sarà dav-
vero così: di fronte a “Il più grande spettacolo 
del mondo” di C. B. DeMille Sammy (Steven) 
capirà quale sarà la sua strada.

Gioia de Bigontina 

tre volte sotto il campanile

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento
dom 1 gen     Una Montagna di Libri: L’avven-
turiero. Sulle tracce di Nicolò Manucci, da Vene-
zia allo Stretto di Hormuz. Incontro con Gianni 
Dubbini Venier, Museo M. Rimoldi, ore 18
lun 2 gen     Una Montagna di Libri: Brigate 
russe. La guerra occulta del Cremlino tra troll e 
hacker. Incontro con Marta Ottaviani, Miramonti 
Majestic Grand Hotel ore 18
mar 3 gen     Cortina Terzo Millennio: 25° pre-
mio “Il Raponzolo d’argento” ad Amedeo Minghi, 
personaggio dell’anno 2022, Miramonti Majestic 
Grand Hotel, ore 18
    Una Montagna di Libri: I pessimisti non fanno 
fortuna. La sfida del futuro come scelta. Incontro 
con Luca Zaia, Alexander Girardi Hall ore 18
mer 4 gen     Ass. Astronomica Cortina: 
osservazione del sole, dalle 10,30 alle 13,00, 
all’Osservatorio Astronomico di Col Drusciè, 
costo 5 €, ingresso gratuito per bambini fino ai 
6 anni. Osservazione serale dei più interessanti 
oggetti celesti, ore 17:30 -19:30, osservatorio 
Astronomico del Col Drusciè. Biglietto intero 10 
euro, ridotto 5 euro (da 6 a 18 anni), ingresso 
gratuito per bambini fino ai 6 anni. Info e preno-
tazioni: www.cortinastelle.it.
    Una Montagna di Libri: Proust senza tempo. 
Incontro con Alessandro Piperno, Alexander 
Girardi Hall ore 18
    Cortina Terzo Millennio:  Stefano Zecchi 
presenta: In nome dell’amore. Le molte forme 
di un sentimento antico e misterioso, Miramonti 
Majestic Grand Hotel ore 18
gio 5 gen     Sciata all’alba a Ra Valles: alle 
prime luci dell’alba si sale con gli impianti fino a 
Ra Valles a 2475 m, dove godere di un panorama 
mozzafiato e di una gustosa colazione per poi 
sciare per primi sulle piste. Info e prenotazioni: 
0436 5052 – tofanacortina@freccianelcielo.com
    CortinAteatro:  Il “Lago dei cigni”, balletto 
delle feste natalizie per eccellenza, interpretato 
dal Russian Classical Ballet, con la direzione di 
Evgenyia Bespalova, in collaborazione con Cir-
cuito Multidisciplinare Regionale Arteven.

    Una Montagna di Libri: Storia confidenziale 
dell’editoria italiana. Incontro con Gian Arturo Ferra-
ri, Miramonti Majestic Grand Hotel ore 18
ven 6 gen    Una Montagna di Libri: Dinastie. 
da Prada ai Ferragnez, ritratti della vera nobiltà 
italiana. incontro con Michele Masneri, Miramonti 
Majestic Grand Hotel ore 18

AL CINEMA ALL’ALEXANDER GIRADI

sab 31 dic    Il gatto con gli stivali 2: l’ultimo 
desiderio, ore 17.00, animazione
dom 1 gen      Avatar: la via dell’acqua,
ore 16.00 avventura
    Tre di troppo, ore 20.30, commedia 
lun 2 gen     The Fabelmans, ore 17.00,
drammatico (vedi recensione a lato)
Il grande giorno, ore 21.00 commedia
mar 3 gen    Le otto montagne, ore 21.00, 
drammatico
mer 4 gen    The Fabelmans, ore 21.00,
drammatico (vedi recensione a lato)
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CORTINA

05.02.22 42 km classic

06.02.22 32 km skating
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La città è soffocata da traffico che si ferma e traffico che 
si distribuisce nelle varie traiettorie oltre Cortina, ma in 
cui Cortina è centrale. Come si può dire NO ad opere di 
smistamento, di bypass, di tangenziale? Vogliamo traffico? 
Inquinamento? Code?
Quanti cantieri fermi o in stand-by per beghe amministra-
tive o di “confine”? Vogliamo scheletri o incompiute?
Per alcune parti di opinione pubblica la risposta è la soste-
nibilità del fare, del guardare con ottimismo al futuro, in 
cui modernità, civiltà e montagna possano convivere con 
armonia.

Nicola Martino

Grazie ai suoi 3225 metri per la Tofana di Rozes è quasi 
impossibile nascondersi. Anche quando siamo circon-
dati dagli abeti e avvolti dalle nubi, basta un piccolo 
squarcio e lei ci appare davanti, possente e dominante 
monolite, svelando quella parete sud est così lunga e 
verticale che la fanno essere la più amata e sognata in 
valle dagli arrampicatori di mezzo mondo.

ROZES  (foto e testo di Marco Migliardi)

Cortina da scoprire
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Tornano le “Passeggiate con i fiocchi”

Si rinnova per il terzo anno consecutivo l’iniziativa dell’Associazione degli Albergatori, con 
il contributo di Cortinabanca e la collaborazione di Cortina Marketing, Comune di Cortina 
e Regole d’Ampezzo, volta a promuovere un turismo diverso alla scoperta delle bellezze pae-
saggistiche del territorio. 
Un’idea nata durante l’isolamento forzato dell’anno 2020, diventata ora un appuntamento 
fisso. Dodici camminate, che gli ospiti delle strutture ricettive potranno assaporare da soli, in 
famiglia o accompagnati dai loro “amici a quattro zampe”. 
Per affrontarle, infatti, non occorre essere particolarmente esperti. È sufficiente coprirsi bene 
e armarsi di bastoncini e tanta voglia di immergersi nella natura; un modo originale, quindi, 
per alternare alle consuete attività fruibili nella Conca ampezzana, alcuni momenti di puro 
svago in un contesto paesaggistico unico dove risuona prepotente l’eco di antiche leggende 
tramandate da generazioni. La cartina dei percorsi, tre in più rispetto al passato, è disponibile 
gratuitamente presso tutti gli hotel associati e l’ufficio informazioni “Info Point” in Corso 
Italia 81. 
Entrando più nel dettaglio degli itinerari, il primo è abbinabile a un impianto di risalita, cin-
que si inoltrano nei boschi innevati e soltanto il decimo presenta qualche difficoltà perché, 
non essendo esposto al sole, richiede maggiore attenzione da parte dei frequentatori a causa 
del ghiaccio. Particolarmente suggestivo è il tragitto che si inerpica fino al rifugio Scoiattoli 
e al rifugio Averau, che consente di apprezzare dall’alto il ghiacciaio della Marmolada gu-
stando al contempo le prelibatezze enogastronomiche locali. Sulla strada del terzo percorso 
si trovano alcune case rurali risalenti al 1700, mentre il quarto è collegato al nono, dal quale 
peraltro si può rientrare in motoslitta, così come il dodicesimo è percorribile anche con le 
“ciaspe”. Tra abeti, larici, pini cembri e malghe, l’atmosfera è fiabesca. Sullo sfondo, il profilo 
imponente del Sorapìs, i laghi d’Ajal e di Pianozes e naturalmente le Cinque Torri.

“Zuel” è la mostra allestita in quota al rifugio Duca 
d’Aosta fino a fine stagione: una serie di dipinti ad 
olio nati durante il periodo di isolamento forzato a 
Cortina dell’inverno 2020/2021. 
Durante il lockdown derivato dalla pandemia l’artista 
veneziana Alessandra D’Agnolo decide di trasferirsi 
a Cortina nella casa d’infanzia e di ritrovi familiari; 
la terrazza ed il panorama diventano da subito un 
momento di riflessione, un osservatorio sulle amate 
montagne. Ed ecco la vetta dell’Antelao al meriggio 
ed il profilo della Tofana de Rozes proiettata nella 
luce del mattino, vibrante e chiara quasi trasparente.
Dal periodo di isolamento nasce “Zuel”, una serie di 
dipinti ad olio realizzati en plein air seguendo la va-
riabilità della luce invernale e primaverile.
La mostra, curata da Maria Giovanna Vielli, storica 
dell’Arte veneziana, comprende una serie di dipinti 

ad olio ed alcune grafiche che hanno come protagoniste le montagne del Cadore. La serie 
prosegue con alcune calcografie delle Dolomiti disegnate anch’esse “all’aperto”. 

“Zuel”: al rifugio Duca d’Aosta, dal 17 dicembre al 31 marzo

Rifugio Duca d’Aosta 2098 m
Cortina d’Ampezzo

Alessandra D’Agnolo “Zuel”
presentazione 17 dicembre ore 12:00
con la gradita partecipazione
delle Guide Alpine di Cortina360 e del Coro di San Vito di Cadore

17 dicembre 2022 - 15 aprile 2023

con il patrocinio del Comune
di Cortina d’Ampezzo

a cura di Maria Giovanna Vielli
per informazioni: mgvielli@libero.it

Si ringrazia:

Mostra pittorica e grafica di Alessandra D’Agnolo, 
al rifugio Duca d’Aosta


